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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul ricambio generazionale nelle aziende agricole dell'UE del futuro
(2022/2182(INI))

Il Parlamento europeo,

– visti gli articoli 39 e 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20271,

– visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/20132,

– visto lo studio richiesto dalla commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale del 
Parlamento dal titolo "Il futuro del modello agricolo europeo: implicazioni 
socioeconomiche e territoriali del calo del numero di aziende agricole e agricoltori 
nell'UE", pubblicato nell'aprile 2022 dal Dipartimento tematico Politiche strutturali e di 
coesione della Direzione generale delle Politiche interne dell'Unione,

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione dell'8 aprile 2021 dal titolo 
"Evaluation of the impact of the CAP on generational renewal, local development and 
jobs in rural areas" (Valutazione dell'impatto della PAC sul ricambio generazionale, lo 
sviluppo locale e l'occupazione nelle zone rurali) (SWD(2021)0078),

– visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/20133,

– visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti4,

1 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 11.
2 GU L 435 del 6.12.2021, pag. 1.
3 GU L 435 del 6.12.2021, pag. 187.
4 GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.LI.2020.433.01.0011.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2021.435.01.0001.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2021.435.01.0187.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.L_.2021.231.01.0159.01.ITA
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– visti l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e i suoi obiettivi di 
sviluppo sostenibile,

– vista la sua risoluzione del 13 dicembre 2022 su una visione a lungo termine per le zone 
rurali dell'UE: verso zone rurali più forti, connesse, resilienti e prospere entro il 20405,

– vista la comunicazione della Commissione del 30 giugno 2021 dal titolo "Una visione a 
lungo termine per le zone rurali dell'UE: verso zone rurali più forti, connesse, resilienti 
e prospere entro il 2040" (COM(2021)0345),

– visti i risultati del censimento agricolo 2020 pubblicati da Eurostat,

– vista la sua risoluzione del 27 ottobre 2016 su come può la PAC migliorare la creazione 
di occupazione nelle zone rurali6,

– vista la sua risoluzione del 4 aprile 2017 sulle donne e sul loro ruolo nelle zone rurali7,

– vista la sua risoluzione del 30 maggio 2018 sul futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura8,

– vista la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal 
europeo (COM(2019)0640),

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 su una strategia "Dal 
produttore al consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso 
dell'ambiente" (COM(2020)0381),

– vista la comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 dal titolo "Strategia 
dell'UE sulla biodiversità per il 2030 – Riportare la natura nella nostra vita" 
(COM(2020)0380),

– vista la comunicazione della Commissione del 18 dicembre 2020 dal titolo 
"Raccomandazioni agli Stati membri sui relativi piani strategici della politica agricola 
comune" (COM(2020)0846),

– vista la comunicazione della Commissione del 17 gennaio 2023 dal titolo "Utilizzo dei 
talenti nelle regioni d'Europa" (COM(2023)0032),

– vista la sua risoluzione del 20 ottobre 2021 su una strategia "Dal produttore al 
consumatore" per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente9,

– vista la sua risoluzione del 9 giugno 2021 dal titolo "Strategia dell'UE sulla biodiversità 
per il 2030 – Riportare la natura nella nostra vita"10,

5 GU C 177 del 17.5.2023, pag. 35.
6 GU C 215 del 19.6.2018, pag. 228.
7 GU C 298 del 23.8. 2018, pag. 14.
8 GU L 76 del 9.3.2020, pag. 62.
9 GU C 184 del 5.5.2022, pag. 2.
10 GU C 67 dell'8.2.2022, pag. 25.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex:52022IP0436
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.215.01.0228.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2018.298.01.0014.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2020.076.01.0062.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2022.184.01.0002.01.ITA
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2022.067.01.0025.01.ITA
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– vista la relazione della Commissione del 17 giugno 2020 sull'impatto dei cambiamenti 
demografici (COM(2020)0241),

– visto il Libro verde della Commissione del 27 gennaio 2021 sull'invecchiamento 
demografico – Promuovere la solidarietà e la responsabilità fra le generazioni 
(COM(2021)0050),

– visto lo studio della Commissione dal titolo "Farmers of the future" (Gli agricoltori del 
futuro), pubblicato dal Centro comune di ricerca nel 2020,

– vista la relazione dal titolo "The challenge of land abandonment after 2020 and options 
for mitigating measures" (La sfida dell'abbandono dei terreni dopo il 2020 e le opzioni 
per le misure di attenuazione), pubblicata nel dicembre 2020 dal Dipartimento tematico 
Politica strutturale e di coesione, direzione generale delle Politiche interne dell'Unione,

– vista la dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei contadini e delle altre persone 
che lavorano nelle zone rurali, adottata dal Consiglio dei diritti umani il 28 settembre 
2018,

– vista la dichiarazione sulla gioventù adottata in occasione della 67a conferenza del 
Dipartimento dell'informazione pubblica/organizzazioni non governative (DPI ONG) 
delle Nazioni Unite, tenutasi il 22 e 23 agosto 2018,

– vista la raccomandazione generale n. 34 (2016) del Comitato delle Nazioni Unite per 
l'eliminazione della discriminazione contro le donne, relativa ai diritti nelle donne delle 
zone rurali e adottata il 7 marzo 2016,

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 
(A9‑0283/2023),

A. considerando che nel 2020 la maggior parte (57,6 %) dei gestori di aziende agricole 
(tutti i generi) aveva almeno 55 anni e che solo il 12 % circa aveva meno di 40 anni, con 
quasi la metà di questi tra i 35 e i 39 anni; che in molti Stati membri una percentuale 
relativamente elevata di agricoltori ha almeno 65 anni, con una media di tre dirigenti 
agricoli di età superiore a 65 anni per ogni agricoltore al di sotto dei 40 anni (2016); che 
la sfida del ricambio generazionale è particolarmente difficile negli Stati membri che 
presentano sia una quota inferiore alla media di giovani agricoltori sia una quota 
superiore alla media di agricoltori al di sopra dell'età pensionabile;

B. considerando che in quasi tutte le regioni dell'UE si assiste a un costante aumento delle 
dimensioni medie delle aziende agricole e a una concentrazione della produzione in un 
numero minore di aziende di dimensioni più grandi, con effetti diversi sui vari tipi di 
produzione; che il numero di aziende agricole nell'UE-27 è diminuito di circa il 37 % tra 
il 2005 e il 2020, con una tendenza al ribasso e con un calo più marcato nel comparto 
delle piccole aziende agricole11; che la concentrazione dei terreni e la riduzione del 

11 Studio – "The Future of the European Farming Model: Socio-economic and territorial implications of the 
decline in the number of farms and farmers in the EU" (Il futuro del modello agricolo europeo: implicazioni 
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numero di aziende agricole e di agricoltori comportano generalmente una 
semplificazione, con una minore diversità dei prodotti e una maggiore perdita di 
biodiversità;

C. considerando che il reddito agricolo nell'Unione resta inferiore alla media del resto 
dell'economia in quasi tutti gli Stati membri, essendo pari al 47 % delle retribuzioni 
lorde medie nell'economia dell'UE; che le aziende agricole amministrate da gestori di 
età uguale o inferiore a 40 anni sono quelle con il reddito medio più basso a livello 
dell'UE, e che le aziende agricole gestite da donne hanno redditi inferiori rispetto a 
quelle gestite da uomini12;

D. considerando che nel 2020 poco più di due terzi (68,4 %) dei gestori dei 9,1 milioni di 
aziende agricole dell'UE erano uomini;

E. considerando che nel 2020 il 72,3 % dei gestori di aziende agricole nell'UE possedeva 
solo un'esperienza pratica e che appena il 10,2 % aveva completato un ciclo di 
formazione agricola, mentre il restante 17,5 % possedeva unicamente una formazione 
agricola di base; che i giovani agricoltori sono quelli che presentano livelli di istruzione 
più elevati in termini di formazione agricola completa (21,4 % contro il 3,6 % degli 
agricoltori con più di 65 anni) e che hanno seguito corsi di formazione professionale 
aggiornati, anche su pratiche agricole nuove e innovative;

F. considerando che l'agricoltura resta un'attività prevalentemente familiare, giacché nel 
2020 quasi nove persone su dieci (86,1 %) regolarmente attive nel settore 
dell'agricoltura nell'UE erano titolari unici (agricoltori) di un'azienda agricola o membri 
della famiglia dell'agricoltore; che la mancanza di ricambio generazionale può portare 
all'abbandono delle terre;

G. considerando che i terreni agricoli presentano alcune caratteristiche uniche, in quanto 
hanno superficie e ubicazione fisse, mentre la loro fertilità può essere migliorata o 
ridotta a seconda delle pratiche degli agricoltori;

H. considerando che per garantire il ricambio generazionale è necessario che i giovani 
appartenenti a contesti agricoli rimangano su questo percorso professionale e che venga 
incoraggiato l'ingresso di nuovi arrivati;

I. considerando che le misure di ricambio generazionale nell'ambito della politica agricola 
comune (PAC) non sono sempre adatte ai trasferimenti di aziende agricole verso 
persone al di fuori della famiglia;

J. considerando che l'importazione di prodotti agricoli di qualità inferiore rispetto a quelli 
ottenuti nell'UE è anch'essa un ostacolo alla capacità di ottenere prezzi e rendimenti 
equi sul mercato;

K. considerando che la perifericità è un importante elemento di difficoltà nelle zone rurali, 
con effetti su importanti aspetti della vita, il che significa che le aree montane hanno 

socioeconomiche e territoriali del calo del numero di aziende agricole e agricoltori nell'UE), Parlamento 
europeo, Direzione generale delle Politiche interne, Direzione B – Politiche strutturali e di coesione, aprile 2022.
12 Commissione europea, Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale, "EU Farm Economic 
Overview – FADN 2018" (Panoramica economica delle aziende agricole – RICA), giugno 2021.
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disperatamente bisogno di un processo coerente di ricambio generazionale nel settore 
agricolo;

Presentazione del contesto

1. sottolinea che il ricambio generazionale è fondamentale per la futura sostenibilità 
sociale, economica e ambientale delle aree rurali, per la sicurezza alimentare dell'UE e 
per la conservazione del paesaggio rurale, e in particolare per il futuro dell'agricoltura, 
ivi compresa la diversità dei sistemi agricoli sostenibili e dei modelli tradizionali di 
agricoltura familiare;

2. sottolinea che il basso livello di ricambio generazionale nel settore agricolo, pur essendo 
parte di una più ampia tendenza al declino demografico, è una preoccupazione generale 
dell'UE per il settore e per la società nel suo complesso, che interessa in particolare le 
zone rurali;

3. sottolinea non solo la portata e l'importanza dell'agricoltura per lo sviluppo 
socioeconomico delle zone periferiche ma anche le limitazioni che il settore sconta in 
tali regioni a causa delle loro particolari condizioni geografiche, climatiche e del suolo; 
osserva che, di conseguenza, tali difficoltà permanenti riducono l'attrattiva del settore 
agli occhi delle nuove generazioni nelle regioni in questione;

4. evidenzia che i giovani agricoltori e i nuovi operatori sono più propensi a introdurre 
idee commerciali innovative, a promuovere catene alimentari più corte, ad applicare 
nuove tecnologie e metodi di produzione e ad attuare pratiche agricole sostenibili, 
comprese quelle agroecologiche e organiche;

5. ricorda che il sostegno al ricambio generazionale nel settore agricolo è un obiettivo 
della PAC 2023-2027 e che gli Stati membri devono destinare a tale obiettivo almeno il 
3 % della loro dotazione per i pagamenti diretti, prima dei trasferimenti, il che 
rappresenta un miglioramento rispetto ai precedenti periodi di programmazione;

6. sottolinea che un reddito equo e dignitoso, una sussistenza sostenibile e stabile, un aiuto 
diretto dell'UE equamente distribuito, un'immagine positiva dell'agricoltura, un quadro 
giuridico prevedibile, la qualità della vita degli agricoltori e delle loro famiglie e un 
adeguato equilibrio tra vita professionale e vita privata sono essenziali per attrarre 
giovani agricoltori e persone nuove verso il settore;

Sfide e risorse per il ricambio generazionale

7. osserva che il prezzo e la disponibilità dei terreni, la redditività generalmente scarsa 
delle attività agricole, i requisiti amministrativi e l'immagine del settore sono stati 
identificati come i principali ostacoli all'esercizio del mestiere di agricoltore13; 
evidenzia che anche altri fattori, come la mancanza di capitale proprio, la difficoltà di 
accesso al credito, ai servizi tecnici e a misure di sostegno e gli effetti dei cambiamenti 

13 Commissione europea, "Public consultation results on the CAP reform" (Risultati della consultazione pubblica 
sulla riforma della PAC), 2017.
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climatici, possono costituire importanti ostacoli al coinvolgimento dei giovani e dei 
nuovi agricoltori nel settore agricolo;

8. sottolinea che la limitata disponibilità e il costo della locazione o dell'acquisto di terreni 
sono ostacoli importanti per i giovani agricoltori, in particolare per quelli che non 
provengono da una famiglia agricola; ricorda che la successione intra-familiare è ancora 
la forma dominante di ingresso in agricoltura;

9. sottolinea che i timori per il pensionamento, dovuti principalmente all'inadeguatezza 
delle reti di sicurezza per i pensionati, in particolare le pensioni basse, spesso inducono 
gli agricoltori più anziani a utilizzare i pagamenti diretti come forma di sostegno alla 
pensione e a ritardare il trasferimento della terra;

10. osserva che nelle sue sentenze la Corte di giustizia dell'Unione europea ha riconosciuto 
la natura specifica dei terreni agricoli nonché un insieme di interessi e obiettivi pubblici 
che possono giustificare l'introduzione di misure di regolamentazione del mercato 
fondiario da parte degli Stati membri;

11. sottolinea l'incongruenza che può esistere tra il valore di mercato di un'azienda agricola 
e la sua reale redditività;

12. sottolinea che i giovani agricoltori hanno una probabilità da due a tre volte maggiore di 
vedersi respingere le richieste di prestito per avviare o espandere la propria azienda 
agricola, in particolare a causa della percezione di rischio nell'investimento, dell'assenza 
di precedenti bancari e della mancanza di beni da mettere a garanzia, soprattutto per le 
piccole aziende agricole e le aziende a conduzione familiare; sottolinea che per i giovani 
agricoltori sta diventando sempre più difficile ottenere prestiti per investire in terreni 
agricoli;

13. evidenzia che l'agricoltura non è solo un lavoro ma uno stile di vita che ha uno stretto 
legame con la natura e un forte senso di appartenenza alla comunità rurale, che produce 
un impatto positivo sulla società, in quanto genera benefici per la società nel suo 
complesso, ma che non è ancora adeguatamente riconosciuto; sottolinea che 
l'agricoltura offre una gamma diversificata di opportunità di carriera;

14. si rammarica che i giovani in molte zone rurali, in particolare le giovani donne, debbano 
affrontare sfide quotidiane significative e specifiche, in particolare per quanto riguarda 
l'istruzione e la formazione, l'accesso a posti di lavoro di qualità e ad alloggi a prezzi 
accessibili, l'isolamento sociale, le infrastrutture e i trasporti pubblici, l'assistenza 
sanitaria e la connettività digitale, soprattutto nelle regioni remote, montuose e 
ultraperiferiche e nelle regioni rurali meno sviluppate;

15. rileva l'importanza per il settore agricolo delle regioni ultraperiferiche del programma di 
soluzioni specifiche per ovviare alla lontananza e all'insularità, in quanto contribuisce a 
preservare i livelli di produzione, la sicurezza alimentare e, in particolare, il reddito 
degli agricoltori di tali regioni, promuovendo al contempo l'attrattiva del settore tra i 
giovani; lamenta tuttavia l'insufficienza dei finanziamenti per tale programma14, che 
deve essere opportunamente rettificata nel prossimo quadro finanziario pluriennale;

14 Relazione della Commissione del 7 dicembre 2021 sull'attuazione del regime di sostegno per misure specifiche 
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16. riconosce l'effetto positivo delle misure della PAC destinate ai giovani agricoltori sul 
numero di giovani agricoltori, in particolare quelli che vivono in zone rurali più 
periferiche15; sottolinea, tuttavia, che l'onere amministrativo è eccessivo e che l'attuale 
struttura della PAC può avere un ruolo nel mantenere le barriere all'ingresso dei giovani 
e dei nuovi agricoltori nel settore, contribuendo all'aumento del prezzo e alla riduzione 
della disponibilità di terreni coltivabili, nonché alla concentrazione delle aziende 
agricole;

17. evidenzia il contributo positivo dei progetti e delle iniziative LEADER nel favorire 
l'inclusione sociale, nell'affrontare le difficoltà incontrate dai giovani e nel promuovere 
economie rurali locali fiorenti, in particolare dando priorità ai giovani nei criteri di 
selezione e istituendo gruppi di azione locale per i giovani;

Percorsi per promuovere il ricambio generazionale nell'agricoltura

18. riconosce la natura complessa e multidimensionale del processo di ricambio 
generazionale, che è influenzato da fattori legati alla sfera privata dell'agricoltore, 
compresa l'istruzione, alle caratteristiche dell'azienda agricola, al quadro politico, alle 
misure di sostegno e al più ampio contesto socioeconomico e alle prospettive future, 
tutti fattori che dovrebbero essere presi in considerazione al momento di elaborare le 
politiche dell'UE e nazionali;

19. invita gli Stati membri a sviluppare strategie coerenti e a lungo termine per promuovere 
il ricambio generazionale e aumentare l'attrattiva del lavoro in agricoltura, combinando 
diverse misure in modo complementare, come il sostegno finanziario, compresi gli aiuti 
all'insediamento, agevolazioni e incentivi fiscali più ampi, in particolare per il 
trasferimento di terreni, e pensioni e protezione sociale adeguate; invita inoltre gli Stati 
membri a migliorare i collegamenti tra le politiche dell'UE e le politiche e le strategie 
nazionali e regionali, compresi i loro piani strategici nazionali;

20. invita la Commissione a promuovere la condivisione delle migliori pratiche e di idee 
innovative tra gli Stati membri per quanto riguarda la progettazione di misure per i 
giovani agricoltori, con particolare attenzione all'aumento dell'efficienza, alla 
semplificazione e all'accessibilità e alla riduzione della burocrazia; invita gli Stati 
membri a istituire un sistema di sportello unico per facilitare le procedure 
amministrative nell'ambito territoriale più appropriato;

21. evidenzia le opportunità create dal nuovo meccanismo dell'UE di incentivazione dei 
talenti per sostenere le regioni e le aree rurali colpite da un calo accelerato della 
popolazione in età lavorativa a formare, trattenere e attrarre le persone, le capacità e le 
competenze di cui hanno bisogno per affrontare l'impatto del cambiamento demografico 
e rafforzare la loro resilienza e competitività;

22. sottolinea che il ricambio generazionale ha bisogno sia dei giovani che degli anziani e 
che è pertanto necessario promuovere la cooperazione e il dialogo tra le generazioni;

nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione (POSEI) (COM(2021)0765).
15 Documento di lavoro dei servizi della Commissione dell'8 aprile 2021 dal titolo "Evaluation of the impact of 
the CAP on generational renewal, local development and jobs in rural areas" (Valutazione dell'impatto della 
PAC sul ricambio generazionale, lo sviluppo locale e l'occupazione nelle zone rurali) (SWD(2021)0078).
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23. invita gli Stati membri a fornire accesso, nei loro programmi di consulenza agraria, a un 
facilitatore della successione nell'ambito delle aziende agricole, che sia in grado di 
fornire orientamenti durante i trasferimenti di aziende, in particolare per quanto riguarda 
il dialogo intergenerazionale, i quadri giuridici, fiscali e catastali e le possibilità di 
sostegno finanziario, stabilendo un percorso di insediamento con una valutazione dello 
stato dell'azienda e garantendo un seguito; osserva che ciò è essenziale per il 
trasferimento delle conoscenze, delle competenze e della proprietà dell'azienda agricola 
da una generazione all'altra;

24. invita gli Stati membri a valutare e promuovere modelli innovativi di collaborazione 
intergenerazionale, come i partenariati, l'agricoltura condivisa o i servizi di abbinamento 
dei terreni, al fine di incoraggiare i giovani agricoltori a dedicarsi all'agricoltura e 
facilitare il trasferimento di terreni, attrezzature e sapere agricolo, anche per progetti al 
di fuori di un contesto familiare;

25. ricorda il potenziale delle misure di cooperazione nell'ambito dei piani strategici della 
PAC a questo proposito e si rammarica che solo cinque Stati membri si siano avvalsi di 
questa possibilità; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire un quadro 
amministrativo favorevole che faciliti l'adozione di approcci innovativi, basandosi 
sull'esperienza acquisita con i regimi già in vigore; invita gli Stati membri a scambiare 
buone pratiche sul diritto a un periodo di prova per gli agricoltori che desiderano 
diventare soci di un'azienda agricola gestita in comune, il che offre maggiore flessibilità 
nell'organizzazione della vita privata e professionale;

26. incoraggia gli Stati membri a elaborare meccanismi per agevolare la transizione verso il 
pensionamento, in particolare regimi di prepensionamento, e a sostenere il trasferimento 
reciprocamente vantaggioso delle aziende agricole ai giovani agricoltori;

27. sottolinea l'importanza di preservare i terreni agricoli e gli obiettivi di una produzione 
alimentare sostenibile; invita la Commissione ad avviare uno studio sugli effetti degli 
usi concorrenti per i terreni agricoli, come l'urbanizzazione e l'energia, tra gli altri, sulla 
quantità e la qualità dei terreni agricoli disponibili, sulla certezza dell'uso a lungo 
termine, sui prezzi e sulla concentrazione dei terreni, nonché sui fattori che determinano 
l'abbandono dei terreni agricoli, valutando al contempo anche l'impatto di tutti gli ambiti 
di intervento pertinenti dell'UE, compresa la PAC, a questo proposito;

28. chiede che la Commissione e gli Stati membri affrontino adeguatamente il problema del 
consumo di suolo, in particolare nell'ambito della normativa sulla salute del suolo, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà, al fine di limitare la perdita di terreni agricoli;

29. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere un modello basato sulla 
bioeconomia quale sistema virtuoso in grado di rafforzare il reddito degli agricoltori; 
chiede inoltre di promuovere il ruolo di servizio ecosistemico dell'allevamento, che può 
contribuire a un ciclo virtuoso del carbonio;

30. sottolinea che la legislazione sull'agricoltura a basse emissioni di carbonio può offrire 
un incentivo positivo per garantire una migliore remunerazione degli agricoltori, in 
particolare i più giovani, attraverso misure di sequestro e riduzione delle emissioni a 
livello di azienda agricola;
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31. invita la Commissione a valutare, in collaborazione con gli Stati membri e le loro 
regioni, la possibilità di un'azione a livello dell'UE, anche attraverso strumenti 
legislativi e la promozione della condivisione delle buone pratiche, al fine di migliorare 
il funzionamento dei mercati nazionali dei terreni agricoli, migliorare l'accesso dei 
giovani agricoltori alla terra e contribuire ad affrontare le questioni relative alla 
concentrazione fondiaria e all'accaparramento dei terreni;

32. invita la Commissione a valutare l'efficienza della regolamentazione del mercato dei 
terreni agricoli negli Stati membri al fine di facilitare l'ingresso dei giovani agricoltori 
nel settore, il potenziale di tali normative e il loro impatto sulla competitività delle 
aziende agricole16;

33. invita gli Stati membri a regolamentare i mercati dei terreni agricoli e l'uso dei terreni 
agricoli al fine di promuovere l'accesso alla terra per i giovani agricoltori attraverso 
l'acquisto, la locazione o altre forme di accesso, utilizzando tutti i mezzi disponibili e 
adeguati a livello locale, quali i diritti di prelazione a favore dei giovani agricoltori, i 
controlli dei prezzi per la vendita e la locazione, le garanzie di utilizzo a lungo termine, i 
massimali di acquisto o gli obblighi di mantenere l'attività agricola, dando priorità alla 
produzione alimentare sostenibile e combattendo l'eccessiva concentrazione fondiaria e 
l'accaparramento dei terreni; invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le 
società, come i fondi di investimento, non siano in concorrenza sleale con i giovani 
agricoltori in materia di accesso ai terreni;

34. sottolinea che la locazione di terreni rappresenta un'alternativa realistica per accedere ai 
terreni che richiede meno risorse per l'insediamento; invita gli Stati membri ad adottare 
politiche per promuovere le condizioni per la locazione di terreni a lungo termine, tra 
cui le esenzioni fiscali, fornendo pertanto una garanzia del titolo di locazione e 
prevedendo un lasso di tempo per gli investimenti, il che potrebbe anche migliorare la 
salute del terreno a lungo termine;

35. invita gli Stati membri a garantire la trasparenza del mercato fondiario rurale, 
mantenendo aggiornate nel contempo le informazioni pubbliche sui mercati fondiari, 
sulla pianificazione fondiaria e sulla proprietà, comunicando in merito alle vendite di 
terreni e al prezzo di locazione e monitorando i trasferimenti di terreni e la 
concentrazione fondiaria;

36. invita la Commissione a istituire un osservatorio dell'UE sui terreni agricoli, nell'ambito 
dell'Osservatorio rurale, e, utilizzando al meglio tutti gli attuali strumenti di raccolta dei 
dati, provenienti specialmente dagli Stati membri, a monitorare e condividere i dati, in 
particolare, in merito alle tendenze e ai prezzi per la vendita e la locazione dei terreni, i 
regimi di conduzione, la concentrazione dei terreni, nonché i cambiamenti nell'uso dei 
terreni agricoli e l'abbandono dei terreni; sottolinea l'importanza di tale osservatorio per 
aumentare la trasparenza delle transazioni relative ai terreni agricoli nell'UE;

37. incoraggia gli Stati membri a sviluppare e sostenere le banche fondiarie e a istituire 
piani nazionali volti ad agevolare i programmi di mobilità fondiaria al fine di 

16 Vranken, L. et al., "Agricultural land market regulations in the EU Member States" (Regolamentazione del 
mercato dei terreni agricoli negli Stati membri dell'UE), Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, 
Lussemburgo, 2021.
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promuovere il trasferimento intergenerazionale dei terreni e migliorare l'accesso attivo 
dei giovani agricoltori alla terra, e esorta la Commissione a sostenere gli Stati membri a 
tale riguardo; invita gli Stati membri a promuovere le associazioni o le cooperative che 
lavorano con gli agricoltori e acquistano terreni per poi affittarli agli agricoltori, dando 
priorità ai giovani, e a redigere un inventario dei terreni agricoli pubblici disponibili; 
invita gli Stati membri a creare un sistema di sostegno per aiutare i giovani agricoltori 
ad acquistare terreni, in particolare attraverso tassi di interesse più bassi e un sostegno 
per la prima rata del prestito;

38. sottolinea che il riconoscimento del valore degli agricoltori nella catena del valore 
agroalimentare è una condizione essenziale per la creazione di reddito sufficiente per il 
settore agricolo; invita la Commissione ad analizzare ulteriormente l'attuazione negli 
Stati membri della direttiva (UE) 2019/633 in materia di pratiche commerciali sleali nei 
rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare17; incoraggia gli Stati membri ad 
assicurare una maggiore protezione degli agricoltori, mettendo in atto sanzioni efficaci e 
dissuasive contro le pratiche sleali nella catena del valore agroalimentare;

39. osserva che un sistema di trasporto pubblico efficace e sostenibile è una delle condizioni 
necessarie per lo sviluppo economico regionale, la coesione territoriale e lo sviluppo del 
potenziale regionale e sottolinea la necessità di fornire i finanziamenti necessari per lo 
sviluppo e il mantenimento dei collegamenti di trasporto, in quanto ciò potrebbe 
incoraggiare le generazioni più anziane a rimanere più a lungo nel settore 
dell'agricoltura e indurre i giovani provenienti dai centri regionali a lavorare nelle zone 
rurali;

40. invita gli Stati membri a dotarsi di sistemi assicurativi efficaci ad hoc per la natura 
specifica del settore agricolo onde sostenere gli agricoltori in caso di catastrofi naturali; 
ritiene che tali meccanismi garantiranno una maggiore certezza finanziaria e giuridica, 
facilitando l'insediamento dei giovani agricoltori;

41. sottolinea che il sostegno pubblico è fondamentale per affrontare i problemi di 
finanziamento che interessano i giovani agricoltori, in particolare per le donne e le 
piccole aziende agricole; sottolinea la necessità di sostenere i giovani agricoltori 
nell'accesso alle informazioni sulle opportunità di finanziamento e lo sviluppo di piani 
aziendali e nell'accesso a garanzie e prestiti, nonché di offrire loro una consulenza 
specialistica gratuita a tal proposito;

42. invita gli Stati membri a mettere a disposizione aiuti all'avviamento e agli investimenti 
per i giovani agricoltori durante l'intero periodo di bilancio della PAC e utilizzare 
appieno tutte le opzioni disponibili per sostenere i giovani agricoltori; sottolinea la 
necessità di fornire accesso ad opportunità di formazione, in particolare per quanto 
riguarda le competenze trasversali e digitali, le possibilità di diversificazione delle 
attività, i metodi di gestione e i metodi agricoli sostenibili, tenendo conto delle esigenze 
specifiche dei nuovi operatori;

17 Direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche 
commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare (GU L 111 del 25.4.2019, pag. 59).
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43. prende atto del fatto che gli Stati membri hanno stanziato, in generale, un importo 
superiore al minimo richiesto per sostenere i giovani agricoltori18 nei loro piani 
strategici nazionali;

44. invita gli Stati membri a sfruttare in modo adeguato il sostegno ridistributivo 
complementare al reddito per la sostenibilità a norma dell'articolo 16 del regolamento 
(UE) 2021/2115 al fine di sostenere i giovani agricoltori;

45. invita la Commissione, nel predisporre il nuovo periodo di programmazione, ad 
incentivare misure di finanziamento nel programma LEADER per incoraggiare il 
ricambio generazionale nelle aziende agricole;

46. sottolinea la necessità di investimenti costanti nelle infrastrutture a sostegno del settore 
agricolo, come le infrastrutture idriche e di trasporto, e la necessità di aumentare 
l'efficienza energetica delle aziende agricole per ridurre i costi di produzione;

47. sottolinea l'importanza di fornire servizi di consulenza e di formazione ad hoc, in 
particolare a sostegno dei giovani agricoltori, dei nuovi operatori e dei lavoratori 
agricoli, già in fase di definizione dell'idea imprenditoriale e negli anni successivi, 
adattando tali servizi alle loro esigenze, opportunità e potenzialità; sottolinea altresì che 
la diversificazione dei modelli di consulenza ha il potenziale di tenere maggiormente 
conto della diversità degli agricoltori (ad esempio l'apprendimento tra pari, i regimi di 
tutoraggio) e che ciò può svolgere un ruolo importante nel trasferimento di conoscenze;

48. sottolinea l'importanza di integrare i contenuti sulle competenze trasversali, la 
comunicazione, la leadership, la salute mentale e il benessere, tra le altre cose, nei 
programmi di formazione, oltre ai contenuti tecnici, commerciali e digitali; ritiene che la 
formazione in materia di metodi di produzione sostenibili, pratiche innovative e nuove 
tecnologie debba essere rafforzata per incoraggiare i giovani ad adottarli e rafforzare la 
capacità di rispondere positivamente alle sfide e alle opportunità attuali e future;

49. incoraggia i giovani agricoltori a sfruttare al massimo le opportunità offerte dalle 
iniziative di rete disponibili; invita la Commissione e gli Stati membri, coinvolgendo gli 
enti regionali e locali, a garantire un accesso e una partecipazione inclusivi nelle zone 
rurali e a incoraggiare lo scambio tra le scuole agrarie europee;

50. ribadisce l'importanza del programma dell'UE di distribuzione di prodotti ortofrutticoli, 
latte e prodotti lattiero-caseari nelle scuole al fine di aiutare i bambini a mangiare sano 
e, al contempo, avvicinarli alle attività agricole, risvegliando l'interesse delle giovani 
generazioni nei confronti dell'agricoltura e favorendo in tal modo un'immagine positiva 
dell'agricoltura; invita, a tal proposito, la Commissione e gli Stati membri a rafforzare le 
misure educative;

I giovani agricoltori per il futuro

18 Commissione europea, direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale, "Approved 28 CAP 
Strategic Plans 2023-2027 — Summary overview for 27 Member States — Facts and figures" (28 piani strategici 
della PAC approvati 2023-2027 — Sintesi per i 27 Stati membri — Dati e cifre), aprile 2023.
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51. insiste sulla necessità che i giovani agricoltori e la gioventù rurale siano coinvolti e 
abbiano la capacità di partecipare alla vita politica e ai processi decisionali, anche 
sostenendo le organizzazioni dei giovani agricoltori a livello locale, regionale, nazionale 
e dell'UE, per garantire che le loro esigenze specifiche siano prese in considerazione e 
che le politiche forniscano un sostegno efficace al loro sviluppo; invita gli Stati membri 
a coinvolgere maggiormente i residenti locali e le loro comunità nella messa a punto di 
soluzioni che promuovano il ricambio generazionale;

52. invita la Commissione e gli Stati membri a prestare particolare attenzione alle esigenze, 
alle sfide e al potenziale delle giovani donne nel settore agricolo e alla lotta contro la 
disuguaglianza di genere; sottolinea l'importanza di creare un ambiente favorevole per 
le imprenditrici nelle zone rurali, tenendo conto degli aspetti giuridici e politici, ad 
esempio per l'agricoltura collaborativa, di garantire un migliore accesso alle 
informazioni, alle conoscenze e alle opportunità di formazione e di agevolare l'accesso 
alle risorse finanziarie;

53. invita la Commissione a presentare una comunicazione sulle donne in agricoltura in cui 
analizzi e promuova le migliori pratiche negli Stati membri e identifichi gli ostacoli di 
genere al rinnovamento delle aziende agricole;

54. sottolinea che i giovani agricoltori di oggi e di domani saranno i più colpiti dagli effetti 
dei cambiamenti climatici e dalla perdita di biodiversità, ma sono anche meglio 
attrezzati per cogliere le opportunità offerte dalle transizioni verde e digitale nonché per 
contribuire a tali transizioni e diventarne protagonisti;

55. invita la Commissione e gli Stati membri a tenere conto orizzontalmente della 
dimensione dei giovani agricoltori nell'elaborazione delle politiche e degli strumenti di 
finanziamento; sottolinea il ruolo della PAC nell'aiutare i giovani agricoltori, ma ritiene 
che non sia sufficiente per far fronte alla sfida del ricambio generazionale nell'UE;

56. invita la Commissione a individuare le esigenze specifiche dei giovani agricoltori e a 
garantire che esse si riflettano nelle valutazioni d'impatto per le nuove politiche, nonché 
a monitorare l'impatto della loro attuazione sulle prospettive dei giovani agricoltori; 
ritiene che ciò dovrebbe includere criteri riguardanti l'impatto sul ricambio 
generazionale, la redditività economica, l'accesso alla terra, gli oneri amministrativi, la 
pressione finanziaria e la conservazione delle risorse naturali per l'attività agricola; 
invita la Commissione a riferire al Consiglio e al Parlamento in merito a tale valutazione 
e ai suoi risultati;

57. sottolinea che la Commissione e gli Stati membri devono unire gli sforzi per garantire 
mezzi di sostentamento sostenibile per i giovani agricoltori; sottolinea che condizioni di 
vita e redditi dignitosi e attraenti per i giovani agricoltori dipendono, tra le altre cose, da 
una migliore ripartizione del valore lungo le filiere agroalimentari, da prezzi di 
commercializzazione etici e da contratti a lungo termine;

58. esorta i politici, le scuole, i mezzi di comunicazione, gli agricoltori e le associazioni 
locali a lavorare di concerto per promuovere un'immagine positiva dell'agricoltura e 
delle zone rurali e ad aumentarne l'attrattività per i giovani al momento della scelta del 
loro futuro stile di vita; sottolinea che sono necessarie iniziative più attive a livello 
dell'UE per comunicare in merito al ruolo degli agricoltori nella produzione alimentare 
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e nei servizi ambientali, evidenziando nel contempo l'ampia varietà di occupazioni 
agricole e l'ampia gamma di competenze richieste nella professione;

59. sottolinea la necessità di promuovere la professione di agricoltore tra le nuove 
generazioni e di garantire una migliore comprensione della realtà del mondo agricolo; 
ricorda che il ricambio generazionale può essere conseguito soltanto attirando nuove 
persone da settori diversi dall'agricoltura, in particolare incentivando le visite alle 
aziende agricole; sollecita gli Stati membri ad avviare e attuare programmi che 
contribuiscano ad avvicinare gli studenti alle materie relative all'agricoltura negli istituti 
di istruzione superiore, negli istituti di istruzione avanzata e in altri istituti di istruzione, 
così da incrementare il numero di studenti che scelgono specializzazioni agricole;

60. sottolinea che è necessario attuare uno sviluppo professionale continuo nel settore 
agricolo, nonché uno status di qualifica equivalente ad altre professioni, al fine di 
conferire ai giovani agricoltori uno status professionale e migliorare le loro competenze 
e qualifiche;

61. invita la Commissione a prestare maggiore attenzione ai settori agricoli soggetti a crisi, 
poiché è il timore di possibili crisi frequenti che scoraggia i giovani dal lavorare in 
alcuni settori agricoli, quale il settore lattiero-caseario; esorta la Commissione a rendere 
più efficaci i meccanismi di previsione e prevenzione delle crisi al fine di evitare crisi 
future all'interno dei singoli Stati membri o in tutta l'UE, evidenziando l'esempio della 
crisi del latte del periodo 2014-2016, che ha allontanato molti produttori di latte dalla 
produzione lattiera e ha scoraggiato i giovani dall'entrare nel settore;

62. chiede in particolare di sostenere le idee imprenditoriali innovative dei giovani 
agricoltori che, oltre alla produzione primaria tradizionale, possono realizzarsi 
attraverso la trasformazione, la commercializzazione e nei settori a monte e a valle della 
produzione primaria;

63. raccomanda agli Stati membri di incoraggiare l'acquisto di prodotti agroalimentari dai 
giovani agricoltori locali, promuovendo l'inclusione di questi ultimi nello sviluppo delle 
filiere corte;

64. insiste sul fatto che il ricambio generazionale deve rimanere una delle massime priorità 
nel futuro periodo di programmazione, in particolare per la PAC, nel cui ambito deve 
ricevere un maggiore sostegno obbligatorio;

65 invita gli Stati membri, nell'elaborare strategie volte a promuovere il ricambio 
generazionale, a tenere conto dei requisiti e delle esigenze specifiche dei giovani 
agricoltori e dei nuovi agricoltori in modo olistico, in particolare le esigenze di coloro 
che non provengono da famiglie agricole; invita, inoltre, gli Stati membri e le regioni a 
fare della loro politica in materia di ricambio generazionale uno stimolo per le rispettive 
strategie nazionali o regionali nel settore agricolo;

66. osserva che la decisione di entrare nel settore dell'agricoltura viene assunta in una fase 
precedente a quella del trasferimento agricolo, la fase cui è destinata la maggior parte 
degli attuali strumenti politici; ritiene pertanto che le politiche pubbliche dovrebbero 
rispondere alle esigenze degli agricoltori prima del loro insediamento;
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67. invita tutti i portatori di interessi della catena del valore a fare del ricambio 
generazionale in agricoltura una priorità strategica offrendo incentivi adeguati e 
complementari al sostegno pubblico;

68. ritiene che occorrerebbe promuovere nelle politiche pubbliche a livello nazionale e 
dell'UE diverse opzioni per facilitare il processo di trasferimento agricolo, ad esempio 
facendo in modo che le aziende agricole esistenti fungano da incubatori per le imprese 
in fase di avviamento o per nuovi modelli d'impresa, consentendo il trasferimento 
graduale di terreni e attività dagli agricoltori ai rispettivi successori;

69. sottolinea che il ricambio generazionale in agricoltura rappresenta una sfida 
demografica che dipende anche dalla capacità della PAC di promuovere agricoltori 
attivi, di orientare il sostegno in funzione di tali agricoltori e di monitorare l'espansione 
delle aziende agricole;

70. ritiene che i giovani agricoltori dovrebbero essere in grado di sviluppare 
progressivamente le loro attività e raccomanda pertanto di rivedere l'attuale limite di 
tempo per l'accesso al sostegno nell'ambito della PAC e di valutare le barriere 
amministrative e giuridiche esistenti; sottolinea il contributo positivo di un 
insediamento graduale, e sollecita l'eliminazione degli attuali ostacoli giuridici in tal 
senso;

71. sottolinea il ruolo delle cooperative e delle organizzazioni di agricoltori nell'aiutare i 
giovani agricoltori a superare gli ostacoli all'insediamento, nel fornire servizi di 
orientamento e nel rafforzare la loro partecipazione al dialogo politico; insiste sulla 
necessità di garantire la rappresentanza dei giovani agricoltori in tali organizzazioni e di 
garantire una rappresentanza equilibrata dal punto di vista del genere nei loro organi di 
governance, sottolineando che tali associazioni sono uno strumento fondamentale per 
coinvolgere le donne nell'attività agricola; sottolinea il ruolo fondamentale delle 
organizzazioni dei giovani agricoltori;

72. sottolinea l'importanza di incoraggiare i giovani agricoltori ad aderire ad associazioni e 
incoraggia gli Stati membri a promuovere la collaborazione tra le aziende agricole 
attraverso cooperative che condividono le attrezzature di produzione e/o trasformazione, 
riducendo in tal modo le risorse finanziarie necessarie per i giovani agricoltori e 
riducendo i costi di produzione, nonché a promuovere iniziative e misure di 
commercializzazione congiunte per migliorare il valore dei loro prodotti;

73. sottolinea l'impatto e il potenziale delle tecnologie digitali per le attività dei giovani 
agricoltori e le opportunità commerciali nonché la necessità di un forte impegno politico 
a tutti i livelli di attuazione delle politiche per garantire l'infrastruttura a banda larga ad 
alta velocità e la connettività, prestando particolare attenzione all'inclusione digitale; 

74. richiama l'attenzione sul divario di competenze digitali tra le zone rurali e urbane e sul 
maggiore rischio di esclusione delle piccole aziende agricole e delle regioni 
ultraperiferiche dalla trasformazione digitale; sottolinea la necessità di adottare misure 
per garantire che la trasformazione digitale vada a vantaggio di tutti gli agricoltori;

75. sottolinea, a tale proposito, la necessità di sostenere i giovani agricoltori 
nell'adattamento alle tecnologie digitali e nello sviluppo delle competenze digitali, che 
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possono aiutarli ad attuare meglio i loro progetti di insediamento, favorire l'agricoltura 
sostenibile e anticipare le future condizioni di produzione e le aspettative dei 
consumatori e della società;

76. sottolinea l'importanza di un accesso a Internet affidabile per la qualità di vita dei 
giovani agricoltori nelle zone rurali, in particolare per superare l'isolamento sociale, per 
accedere alle opportunità di istruzione e formazione e per la fornitura dei servizi;

77. insiste sulla necessità di garantire condizioni di vita e di lavoro dignitose e una 
protezione sociale per i giovani lavoratori agricoli, prestando una particolare attenzione 
alle donne e ai lavoratori migranti e stagionali;

78. chiede che sia prestata maggiore attenzione alla creazione di posti di lavoro di qualità 
nel settore agricolo, garantendo diritti e condizioni retributive e di lavoro stabili ed 
eque, nonché alla lotta efficace e risoluta contro la povertà e l'esclusione sociale nelle 
zone rurali;

79. invita gli Stati membri a promuovere e migliorare sistemi per la sostituzione degli 
agricoltori o di qualunque dipendente di un'azienda agricola in caso di malattia o 
incidente oppure al fine di garantire agli agricoltori un migliore equilibrio tra vita 
privata e vita professionale;

80. insiste sul fatto che le zone rurali devono essere in grado di fornire condizioni di vita 
adeguate ai giovani e ai nuovi agricoltori e alle loro famiglie, in particolare mezzi di 
sussistenza sostenibili, opportunità di carriera, una migliore mobilità, un accesso a 
migliori servizi educativi, sanitari, ricreativi e culturali e una connettività digitale più 
ampia;

81. ricorda che gli agricoltori dell'Unione subiscono la concorrenza di prodotti di paesi terzi 
che non rispettano le norme imposte ai produttori dell'UE, in particolare le norme 
adottate per tutelare l'ambiente e la salute dei consumatori; sottolinea che una norma 
imposta esclusivamente ai produttori dell'Unione offre un vantaggio a coloro che non 
sono tenuti a rispettarla;

82. invita la Commissione a porre fine a tale concorrenza sleale, vietando i prodotti di paesi 
terzi non conformi alle norme ambientali imposte agli agricoltori dell'Unione europea;

°

° °

83. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

L'invecchiamento dei nostri agricoltori è un dato di fatto e una preoccupazione generale 
nell'UE. Anche se la situazione varia da uno Stato membro all'altro, e sebbene si inserisca in 
una più ampia tendenza al declino demografico, la sfida demografica è più pronunciata tra le 
popolazioni rurali e gli agricoltori, in particolare nelle zone rurali più remote.

La relatrice sottolinea l'importanza vitale del ricambio generazionale per la sostenibilità 
sociale, economica e ambientale delle zone rurali. Inoltre, i giovani agricoltori e quelli che 
hanno appena iniziato la loro attività nel settore hanno maggiori probabilità di introdurre idee 
e attività imprenditoriali innovative e di seguire metodi agricoli sostenibili.

Gli ostacoli all'accesso all'attività agricola sono stati da tempo individuati: l'accesso alla terra, 
l'accesso ai finanziamenti, l'accesso ai mercati e un'equa remunerazione del lavoro, l'accesso 
alla conoscenza e alla formazione sono alcuni dei più pertinenti e quelli che maggiormente 
necessitano di politiche pubbliche in proposito.

La relatrice sottolinea che un reddito equo e dignitoso e un'adeguata qualità della vita per gli 
agricoltori e le loro famiglie sono le condizioni essenziali per attrarre giovani e persone nuove 
verso il settore agricolo. I giovani delle zone rurali hanno aspirazioni ed esigenze come tutti 
gli altri giovani, tuttavia essi devono far fronte a sfide quotidiane più profonde, in particolare 
per quanto riguarda l'isolamento sociale, l'istruzione, i posti di lavoro di qualità, i trasporti 
pubblici, l'assistenza sanitaria, il digitale e la connettività, soprattutto se vivono in regioni 
rurali remote e meno sviluppate.

La relatrice riconosce la natura complessa e a più livelli del processo di ricambio 
generazionale in agricoltura, nonché i fattori che lo influenzano: la sfera personale degli 
agricoltori, le caratteristiche delle aziende agricole, nonché il quadro politico e il contesto 
sociale più ampio, tutti elementi che dovrebbero essere riconosciuti nella definizione delle 
politiche pubbliche. 

L'accesso alla terra è innegabilmente uno dei maggiori ostacoli per i giovani agricoltori, in 
particolare per coloro che intraprendono l'attività al di fuori di un contesto familiare. La terra 
è una risorsa limitata, il cui accesso è circoscritto alla ridotta disponibilità di terreni in vendita 
o locazione, a causa di diversi fattori, ma anche dell'aumento dei prezzi, il che richiede quindi 
una maggiore e migliore regolamentazione.

La relatrice sottolinea che la Corte di giustizia dell'Unione europea ha riconosciuto la natura 
specifica dei terreni agricoli, il che può giustificare l'istituzione di misure di regolamentazione 
che invitano, in quanto tali, gli Stati membri a sfruttare tutte le possibilità per regolamentare 
meglio i mercati fondiari, adoperandosi nel contempo per preservare i terreni agricoli e gli 
obiettivi di una produzione alimentare sostenibile. Pur riconoscendo le competenze nazionali 
in questo settore, la relatrice ritiene che sarebbe utile contare su un approccio più armonizzato 
in tutta l'UE e invita la Commissione a valutare tutte le possibilità di azione a livello dell'UE, 
compresi gli strumenti legislativi, per migliorare il funzionamento dei mercati dei terreni 
agricoli. 
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Inoltre, i relatori ritengono che un osservatorio sui terreni a livello dell'UE, nonché una 
migliore e più ampia informazione pubblica da parte degli Stati membri sui mercati fondiari, 
miglioreranno la trasparenza e promuoveranno una migliore distribuzione dei terreni.

Il ricambio generazionale ha bisogno di entrambe le generazioni, sia quella dei giovani sia 
quella degli agricoltori più anziani, il che richiede un quadro favorevole che sostenga le loro 
decisioni di entrare e uscire dal settore e promuova la cooperazione e il dialogo 
intergenerazionali. A tale riguardo, la relatrice ritiene che un facilitatore di successione 
agricola dovrebbe essere messo a disposizione nei sistemi di consulenza, fornendo 
orientamenti sul trasferimento delle aziende agricole. Parallelamente, gli Stati membri 
dovrebbero promuovere modelli innovativi di collaborazione e sfruttare le possibilità offerte 
dalle misure di cooperazione della PAC.

I giovani agricoltori sono spesso percepiti dalle banche come investimenti ad alto rischio, il 
che comporta un maggiore rifiuto delle richieste di prestiti, in particolare per le donne e le 
piccole aziende agricole. La relatrice sostiene pertanto che il sostegno pubblico è 
fondamentale, in particolare attraverso sovvenzioni, prestiti a tasso agevolato o sostegno sotto 
forma di garanzie sui prestiti, nonché un forte accento sul miglioramento dell'alfabetizzazione 
finanziaria, delle conoscenze e delle competenze dei giovani agricoltori ai fini 
dell'elaborazione di piani aziendali.

La PAC è stata importante per sostenere il ricambio generazionale, un obiettivo che dovrebbe 
rimanere tra le priorità del prossimo periodo di programmazione, ancorato a un'assegnazione 
obbligatoria significativa. Tuttavia, la relatrice ritiene che si possa fare di più per migliorare le 
misure di attuazione, in particolare riducendo gli oneri amministrativi, rendendo disponibili 
aiuti all'avviamento e agli investimenti per l'intero periodo di bilancio e rivedendo l'attuale 
limite temporale per l'accesso al sostegno.

I giovani agricoltori di oggi e di domani saranno i più colpiti dagli effetti dei cambiamenti 
climatici e dalla perdita di biodiversità, ma sono anche i più impegnati in metodi di 
agricoltura più sostenibili, come le pratiche agroecologiche e l'agricoltura biologica, e si 
trovano nella posizione migliore per cogliere le opportunità offerte dalle transizioni verde e 
digitale.

Spesso la voce dei giovani non viene ascoltata durante il processo decisionale, il che porta, in 
ultima analisi, a opzioni politiche e strategiche che non tengono debitamente conto delle loro 
esigenze specifiche e non forniscono un sostegno efficace. La relatrice insiste sulla necessità 
di promuovere la partecipazione attiva e significativa dei giovani a tutti i processi democratici 
e di tenere pienamente conto della dimensione dei giovani agricoltori nell'elaborazione delle 
politiche e degli strumenti di finanziamento.

Le cooperative e le organizzazioni di agricoltori sono particolarmente importanti per 
amplificare le voci individuali e sostenere la loro piena partecipazione alla vita economica, 
politica e sociale, se basata su una rappresentanza equilibrata di genere dei giovani agricoltori 
nei loro organi di governance.

Le zone rurali devono essere luoghi in grado di fornire condizioni di vita adeguate ai giovani 
e ai nuovi agricoltori e alle loro famiglie, in particolare alle giovani donne, segnatamente per 
quanto riguarda una migliore mobilità, un accesso a migliori servizi educativi, sanitari, 
ricreativi e culturali e una connettività digitale più ampia. Tali condizioni sono fondamentali 
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per rafforzare la coesione territoriale e promuovere comunità inclusive per quanto riguarda i 
giovani lavoratori agricoli, in particolare le donne e i lavoratori migranti, che, la relatrice 
insiste, devono beneficiare di condizioni di vita e di lavoro e di una protezione sociale 
adeguate. 

La relatrice sottolinea l'ampio consenso sulla necessità di agire per le politiche che affrontano 
il ricambio generazionale e ritiene che la relazione d'iniziativa apporterà un importante 
contributo da parte del Parlamento europeo alla definizione delle future politiche a sostegno 
dei giovani e dei nuovi agricoltori che continuano a credere in un futuro nell'agricoltura.
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